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«La ripresa del negoziato è un successo della RFT» 

Appello di Schmidt 
a USA e URSS per 

una rapida intesa 
, 4 \ 

Nel dibattito al Bundestag il cancelliere ha detto che «il dialogo 
è ciò che conta» - Comprensione per il movimento pacifista 

BONN — ./< dialogo è ciò che 
conta». Cosi si è espresso Hel
mut Schmidt nel corso del di
battito sulla politica estera al 
Bundestag. Ed ha rivendicato 
alla politica del governo federa
le la ripresa del dialogo tra Est 
e Ovest dopo due anni di gelo. 
In particolare Schmidt ha af
fermato che il suo sforzo di - in
terprete» tra le due superpo
tenze ha raggiunto almeno tre 
risultati principali: "Abbiamo 
dato ai colloqui list-Ovest un 
nuovo slancio... Abbiamo con
tribuito a chiarire le posizioni 
e i punti di vista del campo oc
cidentale... Abbiamo attenta
mente ascoltato ciò che ci è 
stato detto dalla parte sovieti
ca e lo abbiamo trasmesso con 
cura a Washington, Parigi, 
Londra ecc.". 

Ora che i negoziati sono ri
presi, ha quindi aggiunto, 'Vo
gliamo contribuire affinché 
siano condotti rapidamente e 
raggiungano risultati concre
ti*. Non solo, Schmidt ha an
che ribadito che il governo fe
derale è conscio del fatto che il 
mantenimento di tale dialogo 
rientra negli interessi vitali di 
tutti i tedeschi e quindi conti
nuerà ad adoperarsi affinché 
esso sfoci in uno stabile regime 
di cooperazione per la sicurez
za. 

- / / dialogo è ciò che conta» 
— ha detto il cancelliere della 
RFT — anche nei rapporti tra i 
due Stati tedeschi. E si è riferi
to al prossimo incontro con il 
presidente della RDT Erìch 
Honecker affermando che seb
bene non ci sia da attendersi in 
questa occasione la conclusione 
di accordi concreti, l'importan
te è che le due parti non si bloc
chino a vicenda e rendano inve
ce regolari le consultazioni con 
l'obiettivo di arrivare a ragio
nevoli rapporti di buon vicina
to. 

A proposito del movimento 
pacifista Schmidt ha detto di 
essere convinto che esso sia mo

tivato non solo dalla paura, ma 
anche da ragioni morali. Il go
verno — ha precisato — com
prende questi motivi, ma deve 
superarli nella ricerca di solu
zioni ragionevoli. Poiché — ha 
detto — il concetto di pace non 
può andare separato da quello 
di libertà, l'equilibrio militare 
tra Est e Ovest assume un si
gnificato enorme agli occhi del ' 
governo federale, il quale sa be
ne che chi raggiunge la superio
rità militare -non ha più biso
gno di negoziare, gli basta det
tare» e chi si trova in una situa
zione di inferiorità «ricerche
rebbe invano il dialogo e il ne
goziate». 

In questo contesto Schmidt 
ha ribadito l'appello all'Unione 
Sovietica, la cui posizione e-
spressa da Breznev a Bonn alla 
vigilia del negoziato di Ginevra 

Oggi a Ginevra 
nuovo incontro 
fra americani 

e sovietici 

GINEVRA — Oggi a Ginevra 
nuova riunione delle due de
legazioni, sovietica e ameri
cana, che trattano sul con
trollo degli euromissili. Il ne
goziato si è dato un ritmo bi
settimanale: americani e so
vietici si incontreranno ogni 
settimana il martedì e il ve
nerdì, nell'elegante palazzo 
di rue de la Paix a Ginevra. 
Fin'ora, l'unica decisione re
sa pubblica dalle due delega
zioni è stata di circondare i 
colloqui del massimo riser
bo. Nonostante il silenzio uf
ficiale, circolano voci con
traddittorie sulle rispettive 
volontà di arrivare a una so
luzione positiva, mentre da 
parte americana, ieri, sono 
giunti segnali di irrigidi
mento. - — — -

è stata da lui definita «incorag
giante*, e agli Stati Uniti per
ché favoriscano soluzioni con
crete e in tempi brevi, sottoli
neando ancora una volta che i 
paesi della NATO procederan
no senz'altro all'installazione 
dei missili Pershing 2 e Cruise 
alla fine del 1983 se per quell'e
poca i risultati del dialogo non 
saranno divenuti visibili. La 
posizione della Germania fede
rale — ha aggiunto ancora il 
cancelliere — circa il dialogo 
Est-Ovest è senz'altro in seno 
alla NATO anche se il governo 
di Bonn ritiene di avere una 
parte importante da svolgere 
per ricordare costantemente al
le due parti quali sono i loro 
obiettivi interessi. 

L'opposizione democristiana 
intervenuta nel dibattito con 
un discorso del presidente della 
CDU Khol ha in particolare 
criticato * l'acquiescenza» del 
governo verso il movimento pa
cifista e il modo, definito trop
po libero, di ricercare il dialogo 
con l'Est. 

Schmidt infine ha affrontato 
i temi dell'Europa assumendo 
toni preoccupati in quanto — 
ha detto —nella situazione eco
nomica e politica mondiale di 
oggi l'Europa -non può conti
nuare a litigare sul lòtte e sulle 
olive». Ha invece valorizzato V 
iniziativa italo-tedesca per un* 
unione europea definendola un 
buon contributo, ~ portato al 
momento giusto, per far avan
zare il processo di integrazione 
politica in seno alla CEE. Circa 
poi i problemi rimasti aperti 
dopo il consiglio europeo di 
Londra — che ha così elencato: 
formula per la limitazione del
l'aumento dei costi agricoli, 
problema della limitazione del
le eccedenze di latte, problema 
dei prodotti mediterranei e 
problema della struttura del bi
lancio della comunità — ha 
detto che è "necessario e possi
bile» un copromesso finanzia
rio. - - - - -

Segni di irrigidimento 
dagli USA sui missili 

ir 

«Nessuna alternativa al piano Reagan» sostiene un portavoce del 
Pentagono alla vigilia della riunione della NATO a Bruxelles 

Conclusa 
la visita 

«amichevole» 
di Gromiko 
a Bucarest 

MOSCA — Il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gro
miko è rientrato ieri sera a 
Mosca proveniente da Bu
carest dove ha avuto modo 
di incontrarsi più volte con 
il leader romeno Nicolae 
Ceausescu. Il capo della di
plomazia sovietica si era re
cato a Bucarest per parteci
pare ad una riunione dei mi
nistri degli esteri dei paesi 
del Patto di Varsavia. Al 
termine del vertice, era ri
masto in Romania per una 
cvisita amichevole* di 36 
ore. 

Nel corso dei colloqui — 
secondo quanto riferisce l'a
genzia «Tass> — sono stati 
discussi «alcuni urgenti pro
blemi di politica internazio
nale*. in particolare le que
stioni europee e lo stato del
la cooperazione bilaterale. 
Gromiko e Ceausescu, dice 
ancora il comunicato diffu
so dalla «Tass», hanno sotto
lineato la «ferma* intenzio
ne di collaborare con gli al
tri paesi socialisti per difen
dere e rafforzare la pace, 
contenere la corsa al riarmo, 

rromuovere la distensione. 
rappresentanti delle due 

parti hanno criticato la de
cisione della NATO sulla in
stallazione di nuovi missili a 
medio raggio in Europa, e-
sprimendo al tempo stesso 
pieno appoggio ai negoziati 
tra sovietici e americani, in 
corso di svolgimento a Gine
vra. 

Nel comunicato congiun
to si sottolinea, infine, che 
Gromiko e Ceausescu si so
no trovati d'accordo nel so
stenere che nella attuale 
•complicata* situazione in
ternazionale hanno un si
gnificato particolarmente 
importante la collaborazio
ne e l'unità d'azione dei pae
si aderenti al Patto di Var
savia. 

NEW YORK — Con una lette
ra al presidente del Consiglio 
di sicurezza il segretario gene
rale den'ONU Kurt WaMheim 
he ritirata la propria candida
tura ad un terzo mandato di 
segretario generala della Na
zioni Unita. La Cina aveva pre
ventivamente riconfermato H 
suo veto oHo rielezione di Wal-
dhekn sostenendo, ancora 
una volta, !• candidatura di Sa
lini Anmed, ministro degli E-
steri della Tanzania. Secondo 
l'agenzia cinese Xkmua, già un 
mese fa. per ben otto volte, 
sono stati compiuti da più por* 

WASHINGTON — Altri segnali di rigidità per quanto riguarda la 
trattativa di Ginevra sui missili partono da alti livelli dell'ammini
strazione Reagan, alla vigilia della riunione che il segretario alla 
difesa, Weinberger, avrà nei prossimi giorni a Bruxelles con i colle
ghi della NATO. 

Mentre Weinberger partiva per l'Europa senza fare dichiarazio
ni, il sottosegretario Perle, deponendo dinanzi al Senato, è sembra
to voler anticipare il senso della missione del suo superiore con una 
presa di posizione duramente intransigente sul merito della di
scussione avviata con i sovietici. 'Non c'è alternativa all'opzione 
zero prospettata dal presidente Reagan» egli ha detto ai parla
mentari. 'Se l'URSS non l'accetta, non vediamo compromessi su 
cui ripiegare. Sacrificare l'opzione zero a posizioni intermedie 
sarebbe un atto di resa simile a quello che l'Europa compì nei 
confronti della Germania nazista prima della seconda guerra 
mondiale». Perciò Reagan -ha respinto, giudicandole troppo 
complesse e troppo poco sicure, tutte le alternative sottoposte 
alla sua attenzione". 

Le affermazioni di Perle, come già quelle fatte a Londra dal 
direttore dell'Agenzia per il controllo degli armamenti e il disarmo, 
Eugene Rostow, appaiono fin troppo scopertamente rivolte agli 
alleati europei, al fine di scoraggiare la loro ragionevole attesa, che 
le posizioni di partenza americana e sovietica cedano il passo a 
Ginevra a soluzioni negoziate, suscettibili di portare a riduzioni 
dell'arsenale missilistico di «teatro*. 

Ci si attende che, nello stesso spirito, Weinberger inviterà i 
colleghi riuniti a Bruxelles a non farsi illusioni e a portare avanti i 
piani per l'installazione dei Pershing-2 e dei Cruise come se nessu
na trattativa fosse in corso. Nella stessa occasione, il capo del 
Pentagono visiterà anche l'Italia e la Gran Bretagna, paesi i cui 
comportamenti indicano una disponibilità maggiore degli altri. 
Per queste visite non sono state indicate, adducendo motivi di 
sicurezza, date precise. 

Weinberger dovrebbe recarsi anche ad Ankara per esaminare 
insieme con gli esponenti del regime militare il problema di un 
•rafforzamento del fianco sud della NATO-, dopo la chiusura 
delle basi americane in Grecia. 

ONU: Waldheim ritira 
Ja sua candidatura 

ti sforzi orientati a convìncere 
Pechino ed abbandonare l'ap
poggio a SaKm per consentire 
la rielezione di Waldheim. «Il 
risultata — afferma la nota di 
agenzie — prova1 che la sfida 
delle Cine e degli altri paesi 
del Terzo mondo alia grandi 
superpotenze può avere suc
cesso». Secondo le stessa a-
genzia: «La Cina non ha pre
giudizi personali contro Wal
dheim me non può tollerare 
che gli affari della Nozioni Uni
ta vengano manipolati a con
trollati da una o duo grandi po
tenza». 

Begin si fa forte dell'alleanza strategica con gli Stati Uniti 
\ • — — • * • m t m m m ^ ^ — ^ m m m m m — ^ * »»»»»»»»»»m»»»»f»^^^^^^^m^~—^^m^^^Mi^^^^^^^^^^^—i •*—-»*•— ._ 

Documento israelo-americano sul Sinai 
Agli europei si chiede di accettarlo 

Vi si riafferma che ìa «forza multinazionale» è basata sugli accordi di Camp David e che «non ci sono altre condizioni poli
tiche» - L'alleanza tra Washington e Tel Aviv mette in difficoltà Habib e provoca nuove reazioni dei paesi arabi 

Lo scultore iraniano Re-
za Olia ci ha inviato, sulla 

. situazione in Iran, un suo 
articolo, che qui pubbli-

' chiamo. 
Lo stesso giorno della no

mina di Khamenei a nuovo 
presidente della Repubblica 
dell'Iran è stato costituito a 
Parigi un Governo provviso
rio su iniziativa del presiden
te Boni Sadr e di Masud 
Rayavi, leader del movimento 
dei mugiahedin del popolo. // 
Governo provvisorio è stato 
costituito come organo esecu
tivo del Consiglio nazionale 
di resistenza per una Repub
blica democratica islamica. 
Le cariche attribuite in que
sto consiglio sono provvisorie, 
in attesa del momento in cui 
libere elezioni consentiranno 
la convocazione di una As
semblea costituente, alla qua
le parteciperanno i rappre
sentanti delle forze democra
tiche e progressiste che ab
biano dato la loro adesione al 
Consiglio nazionale di resi
stenza. .' 

Con la costituzione del go
verno in esilio, i due leaders 
politici hanno sottoposto alla 
attenzione del popolo e dell' 
opinione pubbtuica mondiale 
il programma che essi inten
dono perseguire. 

I punti caratterizzanti del 
programma sono: 1) garanzia 
delle libertà di pensiero poli
tico e religioso; 2) abolizione 
della censura e della tortura; 
3) garanzie di indipendenza e 
sovranità per il popolo ira
niano; 4) riconoscimento dei 
diritti dei lavoratori; 5) pari
tà di diritti fra uomini e don
ne; 6) riforma agraria che ga
rantisca ai contadini gli stes
si diritti degli altri lavoratori; 
7) riconoscimento dell'auto
nomia per le minoranze etni
che (a cominciare dai curdi) 
all'interno della nazione ira
niana; 8) legalizzazione di 
tutti i partiti e movimenti po
litici che hanno lottato il regi
me dello scià e contro il regi- ' 
rne Integralista di Khomeirii, 

I perché 
di un 

governo 
iraniano 
in esilio 

9) garanzie di sviluppo delle 
forze intellettuali ed artisti
che progressiste per l'arric
chimento della ^tradizione 
culturale iraniana. 

Bani Sadr, in qualità di 
presidente della Repubblica 
democratica islamica dell'I
ran, ha nominato Masud Ra-
javi capo del Governo provvi
sorio. 

Gli atti ufficiali del Consi
glio di resistenza rispecchia
no tutta la complessità della 
realtà politicha •, iraniana. 
Pertanto Rajavi, come porta
voce e responsabile del consi
glio, ha sollecitato l'adesione 
di tutti i movimenti e partiti 
e di tutte le singole personali
tà che nel passato si sono bat
tuti contro lo scià, nonché dei 
partiti e personalità che si 
battono oggi contro il regime 
integralista. 

All'interno del Consiglio, 
Bani Sadr e Rajavi non na
scondono le loro diverse posi
zioni politiche e il loro diver
so orientamento su alcune 
questioni. Questo diritto alla 
espressione di diverse posi
zioni politiche viene esteso e 
riconosciuto a tutti coloro che . 
vorranno aderire al Consiglio, 
garantendo quindi che tale 
organismo opererà secondo le 
regole del confronto democra
tico. 

Il partito democratico del 
Kurdistan iraniano, con ta 
propria adesione al Consiglio t 
nazionale di resistenza, ha 

"conferito'al consiglio'stesso 

una più vasta e articolata 
rappresentatività politica 
delle forze che si battono per 
la democrazia in Iran. 

Rilevando il peso insosti
tuibile che Rajavi e il suo mo
vimento hanno assunto all' 
interno del Consiglio di resi
stenza e ricordando che il 
prestigioso ayatollah Telega-
ni — morto un anno e mezzo 
fa in modo oscuro — sostenne 
questo movimento politico-
religioso, riteniamo molto im
portante che lo stesso movi
mento promuova una grande 
occasione di fronte unitario e 
progressista fra tutte le forze 
democratiche e marxiste. I 
movimenti di matrice marxi
sta hanno intensamente ope
rato durante la rivoluzione 
contro lo scià, pagando un al
to tributo di sangue, e costi- • 
tuiscono tutt'ora una realtà 
politica importante in Iran; è 
però necessario che in questo 
difficile momento essi ricer
chino una linea di azione più 
legata al profondo della real
tà iraniana. -.' 

Infine in questa fase stori
ca riteniamo indispensabile 
che il mondo della cultura e 
dell'arte iraniano, che in lun
ghi anni di lotta ha conqui
stato una posizione di forza 
liberatrice di primo 'piano, 
garantisca ancora una volta il 
suo contributo di elaborazio
ne politica e culturale ade
rendo e partecipando attiva
mente ai lavori del Consiglio 
nazionale di resistenza. Ver
ranno così meglio realizzati 
gli ideali della rivoluzione, in
tesi dal popolo iraniano come 
lotta contro ogni forma di fa
natismo e per il raggiungi
mento di un assetto sociale a-
vanzato e progressista. Valga 
come esempio per tutti l'ope
ra dell'amato e rispettato 
poeta popolare Said Soltan-
pur, che, dopo aver patito an
ni di prigionia nelle carceri 
della SAVAK, è stato fucilato 
il 23 giugno scorso dal regime 
integralista di Khomeini. 

7 Re'za Olia 

Mantiglia ribalta le accuse 
di Haig per il Salvador 

D'Escoto a Washington: «gli Stati Uniti sono l'unico paese ame
ricano che ha fatto dell'interventismo militare un costume» 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il segre
tario di Stato Alexander 
Haig ha scambiato accuse di 
•interventismo» nel Salvador 
con il ministro degli esteri 
del Nicaragua, Miguel D'E-
scoto, durante il primo in
contro ad alto livello tra rap
presentanti dei due paesi do
po l'insediamento dell'am-
ministrazione Reagan. Il col
loquio è avvenuto durante la 
prima giornata della riunio
ne annuale dell'Organizza
zione degli Stati americani 
(OSA) attualmente in corso 
sull'isola caraibica di Santa 
Lucia. Haig. la cui ammini
strazione sospese ogni forma 
di assistenza economica al 
governo sandinista nicara
guense alcuni mesi fa, accu
sandolo di aver fatto da tra
mite nel flusso di armi da 
Cuba alle forze di sinistra nel 
Salvador, ha detto che l'in
tervento di Managua negli 
affari interni del paese vici
no «è oggi di vasta portata, 
per quanto riguarda l'adde
stramento. il comando ed il 
fornimento illecito di armi* 
agli oppositori del regime 
salvadoregno appoggiato da 
Washington. Dal canto suo, 
D'Escoto ha detto che gli 
Stati Uniti sono «l'unico pae

se americano che ha fatto 
dell'interventismo militare 
un costume* e ha aggiunto 
che Haig lo aveva avvertito 
durante l'incontro di un'ora 
e mezza che l'eventuale in
tervento da parte di Mana
gua in altri paesi porterebbe 
ad «un'azione di reciprocità 
da parte degli Stati Uniti». 
- L'incontro Haig-D'Escoto 
aggiunge un altro elemento 
di incertezza alla politica 
Usa verso i paesi latinoame
ricani dove movimenti di si
nistra sono in lotta contro 
regirai di destra. Haig ha 
suggerito un certo grado di 
disponibilità allo scopo di ri
solvere la crisi delle relazioni 
Usa-Nicaragua, dicendo che 
Managua «potrebbe essere 
interessata» all'apertura di 
un discorso più allargato con 
Washington. Ma al tempo 
stesso Haig ha ripreso l'at
tacco contro i sandinisti, de
finiti agenti di Cuba, accusa
ta a sua volta di rappresen
tare gli interessi dell'Unione 
Sovietica nelle Americhe. Il 
segretario di Stato ha detto 
infatti che il governo nicara
guense ospita attualmente 
1.500 consiglieri militari 
nonché 1.500 tecnici ed inse
gnanti cubani, e ha aggiunto 

che vi sono «chiare indicazio
ni» che Managua intende ri
cevere da Cuba un certo nu
mero di caccia sovietici Mig. 

A Washington, nel frat
tempo, fonti della CIA affer
mano che le piste di nove ba
si militari cubane lungo la • 
costa meridionale dell'isola 
sono state allungate, appa
rentemente allo scopo di per
mettere l'atteraggio di 
Mig-21. Cuba avrebbe rice
vuto recentemente 17 esem
plari della caccia sovietica i 
quali, secondo queste fonti, 
sarebbero destinati a sosti
tuire Mig meno sofisticati 
che Castro intenderebbe for
nire al Nicaragua entro i pri
mi mesi del 1982. Simili lavo
ri di ammodernamento delle 
piste in Nicaragua sono stati 
denunciati l'altro ieri dal Di
partimento di Stato in quan
to l'aggiunta di Mig alle .for
ze nicaraguensi «creerebbe 
un chiaro squilibrio nel rap
porto di forze militari in A-
merica centrale». Questo te
ma doveva essere ripreso più 
in dettaglio dal segretario 
Haig durante la sua presen
tazione formale ai rappre
sentanti dei 17 paesi membri 
del l'OS A. 

Mary Onori 

BEIRUT — A poche ore dal 
voto del parlamento israelia
no, che ha respinto con stret
to margine le mozioni di sfi
ducia contro il governo Be
gin per la conclusione dell' 
allenza strategica con gli 
Stati Uniti, il governo di Tel 
Aviv ha approvato definiti
vamente il testo di una di
chiarazione congiunta israe-
lo-amerlcana sul problema 
della partecipazione di con
tingenti europei alla «forza 
multinazionale» del Sinai. Il 
documento, reso noto ieri se
ra, verrà trasmesso ai gover
ni dei quattro paesi interes
sati (Gran Bretagna, Italia, 
Francia e Olanda); esso deli
mita nel quadro degli accor
di di Camp David il signifi
cato politico della partecipa
zione europea alla «forza». 
Come si ricorderà Begin era 
quasi arrivato a opporre un 
veto esplicito alla partecipa
zione dei paesi europei per il 
richiamo da essi fatto al do
cumento del vertice comuni
tario di Venezia, che ricono
sce l'esigenza della parteci
pazione dell'OLP al negozia
to di pace. > , . • -

Si era detto che gli Stati U-
niti avevano fatto pressione 
su Tel Aviv per evitare una 
spaccatura con l'Europa e 
quindi una paralisi della 
«forza multinazionale», che 
avrebbe potuto rimettere in 
discussione il ritiro israelia
no dal Sinai; e si era parlato 
della ricerca di una formula 
generica che consentisse a 
ciascuna parte di interpre
tarla a suo modo. Begin sem
bra quindi essere riuscito a 
imporre almeno in parte il 
suo punto di vista: la dichia
razione congiunta USA-I-
sraele precisa infatti che là 
•forza multinazionale» agirà 
sulla base degli accordi di 
Camp David e del trattato di 
pace israelo-egiziano «senza 
altr: condizioni politiche» (11 
che può sì significare che 
non si chiede — bontà loro — 
di sconfessare Venezia, ma e-
scinde chiaramente un colle

gamento fra Venezia e la 
partecipazione della «forza»). 
Su questa dichiarazione i go
verni europei interessati do
vranno pronunciarsi esplici
tamente. «Non basta che non 
dicano nulla», ha dichiarato 
un funzionario governativo, 
precisando che 11 ministro 
degli esteri Shamir prenderà 
contatto con i quattro gover
ni per trasmettere loro 11 te
sto della dichiarazione; «de
vono confermare di sapere 
— ha aggiunto la fonte — 
che queste sono le condizioni 
e che non ce ne sono altre». 

Tel Aviv evidentemente si 
sente forte della sua nuova 
alleanza con Washington; e 
del recto il ministro della di
fesa Sbaron lo ha detto chia
ro e tondo in parlamento, af
fermando che l'accordo fir
mato da lui stesso con Wein
berger «modifica radical
mente la posizione politica di 
Israele nel mondo». Secondo 
l'ex-ministro degli esteri Ab-
ba Eban, che è fra i critici 
dell'accordo, questo ha una 
dichiarata funzione antiso
vietica e ciò non è certamen
te nell'interesse dello Stato 
ebraico. Quello stesso accor
do ha del resto sollevato con
tro gli Stati Uniti le reazioni 
e le proteste degli arabi ed ha 
messo in serie difficoltà l'in
viato americano in Medio O-
riente Philip Habib. 

Ieri Habib è partito dalla 
Siria praticamente a mani 
vuote. L'ambasciata ameri
cana a Damasco ha definito 
rincontro con il presidente 

Il congresso del 
PC norvegese 

ROMA — Si aprono oggi ad 
Oslo ì lavori del 17° congres
so del Partito comunista di 
Norvegia che si concluderà 
domenica 6 dicembre. Il PCI 
vi è rappresentato dal com
pagno Domenico Ceravolo, 
del CC. 

Assad come «franco, cordiale 
e cortese», ma sta di fatto che 
i dirigenti siriani non hanno 
fatto ad Habib alcuna con
cessione ed hanno ribadito di 
non accettare più una me- . 
diazione americana, appun
to a causa dell'accordo stra
tegico firmato con Israele. 
Habib da Damasco è andato 
ad Amman, per incontrare 
re Hussein di Giordania; 
questi ieri ha dichiarato che 
il piano Fahd (avversato dal 
paesi del «fronte della fer
mezza», ma recisamente ri
fiutato anche da Israele) non 
è da -considerare respinto 
con l'aggiornamento del ver
tice di Fez ma rimane nell'a
genda delle riunione dei capi 
di stato arabi. Dopo la Gior
dania ed una tappa in Arabia 
Saudita, Habib si recherà — 
forse entro oggi — in Israele. 
I particolari del suo soggior
no e del suol colloqui a Tel 
Aviv non sono stati ancora 
definiti. Non si sa inoltre se, 
dopo questo primo giro, Ha
bib tornerà'di nuovo nelle 
singole capitali: almeno per 
la Siria, infatti, non sembra 
che ulteriori colloqui, allo 
stato delle cose, potrebbero 
avere maggiori risultati di 
quelli appena conclusi. -

Sul piano delle tensioni 
nel Medio Oriente ci sono 
ancora due fatti da segnala
re: l'accusa del Sud Yemen al 
Sultanato di Oman di «ag
gressione» perché elicotteri 
omaniti (impegnati nella 
manovra «Bright Star» con 
gli americani) avrebbero vio
lato il confine; e la visita in 
Marocco di una folta delega
zione americana diretta dal
lo stesso capo del Pentagono, 
Weinberger, per definire la 
fornitura al governo di re 
Hassan di nuove e più sofi
sticate armi americane. 

Infine ad Assuan il presi
dente egiziano Mubarak ha 
incontrato il presidente su
danese Nimeiri per discutere 
di un riawicinamento dell* 
Egitto agli altri paesi arabi 
moderati. 
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Un grande 
successo 
confermato 
da oltre 1.000.000 
di Escori prodotte in un 
anno a riconoscimento delle sue avanzate tecnologie 
costruttive e delle sue entusiasmanti prestazioni. Uard 

In carcere ad Ankara 
l'ex-premier Ecevit 

PER SCRITTORI, AUTOSTOPPISTI, 
AVVOCATI ED OCULISTI. 

ANKARA — L'ex primo mi
nistro e leader socialdemo
cratico turco Bulent Ecevit è 
entrato in prigione per scon
tare una condanna a quattro 
mesi di reclusione inflittagli 
da un tribunale militare per 
aver violato il divieto di fare 
politica. A Ecevit, che ha 56 
anni, era stato contestato la 
scorsa estate di aver critica
to, parlando con giornalisti 
stranieri, il modo in cui i mi
litari portane avanti 11 paese 

Calmo e disteso l'ex pre
mier ha salutato amici, esti

matori e compagni di partito 
davanti a casa sua, al mo
mento di avviarsi al carcere. 
Centinaia di persone hanno 
applaudito e lanciato grida 
di appoggio. E' stata di fatto 
la prima manifestazione po
litica in pubblico, dopo il col
po di stato militare di un an
no fa. 

Ecevit è entrato in prigio
ne con una valigia piena di 
libri di politica, filosofia e 
poesia. X a sua condanna è 
stata criticata da vari gover
ni europei. 
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